
—--  La Comunità celebra, prega e si incontra  —— 

DOM 20 

MAGGIO 

2012 

ASCENSIONE DEL  

SIGNORE 

  7.00 † FASOLATO ANGELO e FRANCO 
 

  9.00 † ZAMPIERI SILVIO 

          † MION ALESSANDRINA, DONATELLA 
             e FAM. MION 
          † VESCOVI ERMINIO e GENITORI 
          † TERREN FLAVIO, GIOVANNI e RITA 
 

10.30 † ZORNETTA SERGIO  
          † LONGO LINO, MARCATO ELDA e LONGO  
             GIOVANNI 
          † QUAGGIO DINO 
 

18.00 † pro populo 

9.00 CONSEGNA DEL CREDO  
        E DEL NOME AI RAGAZZI/E  
        DI V ELEMENTARE 
 

10.00 CATECHISMO 1^ MEDIA 
 

46.a Giornata delle  
Comunicazioni sociali 

GIARE  
10.00 † GUSSON GIUSEPPE, ANGELINA e  
             CLAUDIA 

DOGALETTO 

11.00 † MARIN LINO e GENITORI 
          † ARTUSI ISIDORO 
          † LORENZIN CARLO 
          † BUSANA COSTANTE, PRIMO e  
             CODATO ROSA 

LUN 21 

  8.00 † per le anime 

18.30 † ZUIN MARIA ed EMILIO 
          † VIANELLO DIANA 

20.15 FIORETTO 

MAR 22 

  8.00 † per le anime 
 

18.30 † per le anime 
20.15 FIORETTO 

MER 23 

  8.00 † per le anime 

18.30 † TOSATTO ROBERTINO ed EMILIA 
          † BOTTARO BENITO, TREVISANELLO  
             ATTILIO e ZORZETTO ELISA 
          † GONANO ERMANNO, ALBERTI  
             ALESSANDRO e REATO ANGELA 

14.30 GRUPPO 2^ MEDIA 
 

20.15 FIORETTO 

GIO 24 

  8.00 † per le anime 
10.30    A GIARE S. MESSA CONCELEBRATA   
             DAI SACERDOTI DEL VICARIATO 
18.30 † per le anime 

20.30 FIORETTO IN DUOMO 

VEN 25 
 

  8.00 † ANCELLE DEFUNTE 
 

18.30 † BARTOLOMIELLO ANDREA 

14.30 CATECHISMO 2^ - 3^ - 4^ e 5^ 
ELEMENTARE 
 

20.15 FIORETTO 
 

20.30 GRUPPO SUPERIORI 

SAB 26  

  8.00 † per le anime 

11.00 MATRIMONIO DI: POPEO GIUSEPPE 
                                        COSMA CHIARA 

18.30 † BIASIOLO UMBERTO e FAMIGLIA 
          † BALDAN GEMMA 
          † SALVIATO PIETRO 
          † DA ROLD ANGELO 

9.30  CATECHISMO 2^, 3^, 4^ e 5^ 
ELEMENTARE 
 

14.30 CATECHISMO 1^ MEDIA 
15.00 CATECHISMO 1^ ELEMENTARE 

21.00 VEGLIA DI PENTECOSTE 

PORTO 

17.30 † COSMA GIOVANNI, ZEMIRA e RUGGERO 
          † AGNOLETTO ANTONIO e VITTORIA 
          † BAREATO GIUSEPPE e GIRARDI LIA 

17.00 RECITA DEL S.ROSARIO 

DOM 27 

MAGGIO 

2012 

DOMENICA DI  

PENTECOSTE 

  7.00 † SARDELLA AGOSTINO 
          † BERTOCCO FERDINANDO e LUIGI 
          † DA LIO PIERINA e FRATELLI 
          † NIERO ANTONIO, OLGA e MARIA 
 

  9.00 † pro populo 
          † TOFFANO ADAMELLO 
 

10.30 † DALL’ARMI GIUSEPPE e FAM. 
             GOTTARDO e BIASIOLO 
          † DANIELI CARLO e BENIN VALTER 
          † FERRO FLORA e GUSTAVO 
 

18.00 † FORMENTON ARTURO e FAMIGLIE 
             LIVIERO e GIRARDI 
          † BALDAN PIER ANTONIO 

 

9.00 CONSEGNA DEL NOME AI  
        BAMBINI DI II^ ELEMENTARE 
 

10.00 CATECHISMO 1^ MEDIA 
 

ORE 10.30 BATTESIMO DI: 
BALDIN GIANLUCA 

BASTIANELLO CRISTIAN 
DANIELI MARCO 
DESTRO SOFIA 

LOPARDO LORENZO 
NOVELLO JASON 

SABBADIN LORENZO 

GIARE  10.00 † CASAGRANDE ROMANO e TERESA 

DOGALETTO 
11.00 † MASO LUIGI, CESARE e BERTOCCO 
             ALESSANDRO 

Duomo S.G.Battista 
Parrocchia di Gambarare 
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domenica 20 maggio 2012 

SALMO RESPONSORIALE  SAL 46 

Dagli Atti degli Apostoli 
Nel primo racconto, o Teòfilo, ho trattato di tutto 
quello che Gesù fece e insegnò dagli inizi fino 
al giorno in cui fu assunto in cielo, dopo aver 
dato disposizioni agli apostoli che si era scelti 
per mezzo dello Spirito Santo. Egli si mostrò a 
essi vivo, dopo la sua passione, con molte pro-
ve, durante quaranta giorni, apparendo loro e 
parlando delle cose riguardanti il regno di Dio. 
Mentre si trovava a tavola con essi, ordinò loro 
di non allontanarsi da Gerusalemme, ma di at-
tendere l’adempimento della promessa del Pa-
dre, «quella – disse – che voi avete udito da 
me: Giovanni battezzò con acqua, voi invece, 
tra non molti giorni, sarete battezzati in Spirito 
Santo». Quelli dunque che erano con lui gli do-
mandavano: «Signore, è questo il tempo nel 
quale ricostituirai il regno per Israele?». Ma egli 
rispose: «Non spetta a voi conoscere tempi o 
momenti che il Padre ha riservato al suo potere, 
ma riceverete la forza dallo Spirito Santo che 
scenderà su di voi, e di me sarete testimoni a 
Gerusalemme, in tutta la Giudea e la Samarìa e 
fino ai confini della terra». Detto questo, mentre 
lo guardavano, fu elevato in alto e una nube lo 
sottrasse ai loro occhi. Essi stavano fissando il 
cielo mentre egli se ne andava, quand’ecco due 
uomini in bianche vesti si presentarono a loro e 
dissero: «Uomini di Galilea, perché state a 
guardare il cielo? Questo Gesù, che di mezzo a 
voi è stato assunto in cielo, verrà allo stesso 
modo in cui l’avete visto andare in cielo». 
 

Parola di Dio                 Rendiamo grazie a Dio 

PRIMA LETTURA             At 1,1-11 

Dalla lettera di san Paolo apostolo agli 

Efesìni  
Fratelli, io, prigioniero a motivo del Signore, vi 
esorto: comportatevi in maniera degna della chia-
mata che avete ricevuto, con ogni umiltà, dolcez-
za e magnanimità, sopportandovi a vicenda nell’a-
more, avendo a cuore di conservare l’unità dello 
spirito per mezzo del vincolo della pace. Un solo 
corpo e un solo spirito, come una sola è la spe-
ranza alla quale siete stati chiamati, quella della 
vostra vocazione; un solo Signore, una sola fede, 
un solo battesimo. Un solo Dio e Padre di tutti, 
che è al di sopra di tutti, opera per mezzo di tutti 
ed è presente in tutti. A ciascuno di noi, tuttavia, è 
stata data la grazia secondo la misura del dono di 
Cristo. Per questo è detto: «Asceso in alto, ha 
portato con sé prigionieri, ha distribuito doni agli 
uomini». Ma cosa significa che ascese, se non 
che prima era disceso quaggiù sulla terra? Colui 
che discese è lo stesso che anche ascese al di 
sopra di tutti i cieli, per essere pienezza di tutte le 
cose. Ed egli ha dato ad alcuni di essere apostoli, 
ad altri di essere profeti, ad altri ancora di essere 
evangelisti, ad altri di essere pastori e maestri, per 
preparare i fratelli a compiere il ministero, allo 
scopo di edificare il corpo di Cristo, finché arrivia-
mo tutti all’unità della fede e della conoscenza del 
Figlio di Dio, fino all’uomo perfetto, fino a raggiun-
gere la misura della pienezza di Cristo. 
Parola di Dio                 Rendiamo grazie a Dio 

SECONDA LETTURA        Ef 4,1-13 

Ascende il Signore tra canti di gioia. 
Popoli tutti, battete le mani!  
Acclamate Dio con grida di gioia, 
perché terribile è il Signore, l’Altissimo, 
grande re su tutta la terra.                            R 
 

Ascende Dio tra le acclamazioni, 
il Signore al suono di tromba. 
Cantate inni a Dio, cantate inni, 
cantate inni al nostro re, cantate inni.           R 
 

Perché Dio è re di tutta la terra, 
cantate inni con arte. 
Dio regna sulle genti, 
Dio siede sul suo trono santo.                      R 

VANGELO                    MC 16,15-20 

Dal Vangelo secondo Marco 

A - Gloria a te, o Signore 
In quel tempo, Gesù apparve agli Undici e disse 
loro: «Andate in tutto il mondo e proclamate il 
Vangelo a ogni creatura. Chi crederà e sarà bat-
tezzato sarà salvato, ma chi non crederà sarà 
condannato. Questi saranno i segni che accompa-
gneranno quelli che credono: nel mio nome scac-
ceranno demòni, parleranno lingue nuove, pren-
deranno in mano serpenti e, se berranno qualche 
veleno, non recherà loro danno; imporranno le 
mani ai malati e questi guariranno». Il Signore 
Gesù, dopo aver parlato con loro, fu elevato in 
cielo e sedette alla destra di Dio. Allora essi parti-
rono e predicarono dappertutto, mentre il Signore 
agiva insieme con loro e confermava la Parola 
con i segni che la accompagnavano. 
Parola del Signore               Lode a te, o Cristo  



sibilità e quella capacità di ascolto che spesso 

rivela la misura e la natura dei legami. Là dove 

i messaggi e l’informazione sono abbondanti, il 

silenzio diventa essenziale per discernere ciò 

che è importante da ciò che è inutile o accesso-

rio.[…] Il silenzio è prezioso per favorire il ne-

cessario discernimento tra i tanti stimoli e le 

tante risposte che riceviamo, proprio per ricono-

scere e focalizzare le domande veramente im-

portanti. […] Sono da considerare con interesse 

le varie forme di siti, applicazioni e reti sociali 

che possono aiutare l’uomo di oggi a vivere 

momenti di riflessione e di autentica domanda, 

ma anche a trovare spazi di silenzio, occasioni 

di preghiera, meditazione o condivisione della 

Parola di Dio. […] Il silenzio di Dio prolunga le 

sue precedenti parole. In questi momenti oscuri 

Nel silenzio della Croce parla l’eloquenza 

dell’amore di Dio vissuto sino al dono supremo. 

Dopo la morte di Cristo, la terra rimane in si-

lenzio e nel Sabato Santo, quando “il Re dorme 

e il Dio fatto carne sveglia coloro che dormono 

da secoli”, risuona la voce di Dio piena di amo-

re per l’umanità. Se Dio parla all’uomo anche 

nel silenzio, pure l’uomo scopre nel silenzio la 

possibilità di parlare con Dio 

e di Dio. “Abbiamo bisogno 

di quel silenzio che diventa 

contemplazione, che ci fa 

entrare nel silenzio di Dio e 

così arrivare al punto dove 

nasce la Parola, la Parola redentrice” […]  Paro-

la e silenzio. Educarsi alla comunicazione vuol 

dire imparare ad ascoltare, a contemplare, oltre 

che a parlare, e questo è particolarmente impor-

tante per gli agenti dell’evangelizzazione: silen-

zio e parola sono entrambi elementi essenziali e 

integranti dell’agire comunicativo della Chiesa, 

per un rinnovato annuncio di Cristo nel mondo 

contemporaneo. A Maria, il cui silenzio 

“ascolta e fa fiorire la Parola”, affido tutta l’o-

pera di evangelizzazione che la Chiesa compie 

tramite i mezzi di comunicazione sociale. 

BENEDICTUS PP. XVI  

Cari fratelli e sorelle,  

all’avvicinarsi della Giornata Mondiale delle 

Comunicazioni Sociali 2012, desidero condivi-

dere con voi alcune riflessioni su un aspetto del 

processo umano della comunicazione che a vol-

te è dimenticato, pur essendo molto importante, 

e che oggi appare particolarmente necessario 

richiamare. Si tratta del rapporto tra silenzio e 

parola: due momenti della comu-

nicazione che devono equilibrar-

si, succedersi e integrarsi per ot-

tenere un autentico dialogo e una 

profonda vicinanza tra le persone. 

Quando parola e silenzio si esclu-

dono a vicenda, la comunicazione si deteriora, o 

perché provoca un certo stordimento, o perché, 

al contrario, crea un clima di freddezza; quan-

do, invece, si integrano reciprocamente, la co-

municazione acquista valore e significato. Il 

silenzio è parte integrante della comunicazione 

e senza di esso non esistono parole dense di 

contenuto. Nel silenzio ascoltiamo e conoscia-

mo meglio noi stessi, nasce e si approfondisce il 

pensiero, comprendiamo con maggiore chiarez-

za ciò che desideriamo dire o ciò che ci atten-

diamo dall’altro, scegliamo come esprimerci. 

Tacendo si permette all’altra persona di parlare, 

di esprimere se stessa, e a noi di non rimanere 

legati, senza un opportuno confronto, soltanto 

alle nostre parole o alle nostre idee. Nel silen-

zio, ad esempio, si colgono i momenti più au-

tentici della comunicazione tra coloro che si 

amano: il gesto, l’espressione del volto, il corpo 

come segni che manifestano la persona. Dal 

silenzio, dunque, deriva una comunicazione 

ancora più esigente, che chiama in causa la sen-

Pubblichiamo una sintesi del messaggio per la 

46a Giornata Mondiale delle Comunicazioni 

Sociali, che papa Benedetto XVI ha reso noto lo 

scorso 24 gennaio, dal titolo: "Silenzio e Paro-

la: cammino di evangelizzazione”. 

“Educarsi alla comunicazione vuol 
dire imparare ad ascoltare. Que-
sto è molto importante per gli 
agenti dell’evangelizzazione” 

30 GIORNI CON MARIA 
 

Raccomandiamo la partecipazione alla preghie-

ra del Rosario, ogni sera alle 20.15, nei luoghi 

indicati nei precedenti foglietti parrocchiali. 

Ricordiamo che il giovedì, alle ore 20.30, il 

Santo Rosario viene recitato in Duomo. 

APPUNTAMENTI 
 

Domenica 20, ore 9.00, consegna del Nome e 

del Credo ai bambini di 5^ elementare; 

Domenica 20, dopo la S. Messa delle ore 

9.00, incontro Chierichetti e Gruppo Samuele; 

Lunedì 21, ore 20.45, incontro Gruppo Pre-

ghiera campo elementari; 

Martedì 22, ore 17.00, incontro Animatori, 

aiuto Animatori e Prefetti Grest; 

Mercoledì 23, ore 21.00, incontro Gruppo Atti-

vità campo elementari; 

Sabato 26, ore 21.00, Veglia di Pentecoste 
Domenica 27, S. Messa ore 9.00, consegna 

nome bambini 2^ elementare; 

Domenica 27, dopo la S. Messa giornata a 

tempo pieno chierichetti e Gruppo Samuele. 

TESTIMONIANZA SUL  

CAMMINO DI FEDE 
Siamo arrivati all’ultimo incontro di quest’anno 

del nostro “Cammino di Fede”. L’ultima volta 

siamo stati invitati a portare la nostra esperien-

za. Provo a scrivere qualcosa. È stata un’espe-

rienza di fraternità, prima di tutto assieme ci si 

sente più spronati a vivere il cammino che ab-

biamo intrapreso. Passo dopo passo, siamo stati 

guidati alla scoperta del “Signore Risorto” che 

cammina con noi; oserei dire, a sentire questa 

Sua presenza, in noi. Il Signore Gesù, si fa vici-

no a ciascuno di noi quasi in punta di piedi. Più 

lo si conosce, più cresce il desiderio di cono-

scerlo. Davvero, possiamo dire con tanta rico-

noscenza che ci è stato fatto un grande dono 

con questi incontri. A noi ora l’impegno di tra-

durre nella vita concreta, di ogni giorno, quanto 

il Signore ha seminato nei nostri cuori. Ci sa-

rebbero tante cose da dire: ogni “dispensa” è un 

continuo arricchimento. 

ANNIVERSARI DI MATRIMONIO 
 

Domenica 24 giugno, festa del Patrono, festeg-

geremo gli anniversari di matrimonio. Si prega 

di dare la propria adesione entro domenica 

17 giugno.  

TEMPO DI GREST!!! 
Carissimi, 

eccoci qua ad annunciare il nuovo GREST che ci 

accompagnerà 

dal 10 al 30 giugno 
L’anno scolastico è quasi terminato ed è arrivato 

il momento di pensare alle vacanze, per questo 

gli animatori del GrEst si sono già incontrati per 

riflettere e preparare tutte le attività da fare nelle 

tre settimane. Quest’anno il nostro GrEst è più 

elettrizzante del solito perché è animato da gio-

vani entusiasti ad affrontare questa nuova avven-

tura. Ed è propria un’avventura anche la storia 

che ci accompagna in questi giorni e la sua pro-

tagonista Stella, ci porterà in giro per l’Italia a 

scoprire la storia della Regina Ester. 

ISCRIZIONI 
Fino a lunedì 4 giugno sarà possibile iscriversi 

in patronato, dal lunedì al venerdì dalle ore 09.00 

alle ore 11.00, compilando l’apposito modulo 

che si trova in chiesa. Troverete nella scheda di 

iscrizione tutte le informazioni. 

Preparatevi a qualcosa di straordinario! 

 

8xmille: La firma di ognuno di noi, sulla di-

chiarazione dei redditi, non è un gesto astrat-
to, ma è qualcosa che arriva in ogni angolo 
del nostro Paese. La firma è importante ed è 
un segno che racchiude in sé la capacità di 

pensare agli altri, a tutti, vicini e lontani.  


